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1. PREMESSA 

I percorsi formativi in alternanza vengono richiamati e valorizzati dai “Regolamenti 
sul Riordino dei diversi istituti secondari di II grado” (DPR 15 marzo 2010, n. 
87, 88, 89), come metodo sistematico da introdurre nella didattica curricolare e 
declinati a seconda dei diversi indirizzi di studio, ribadendo alcune indicazioni già 
contenute nella legge n.53/2003 e nel decreto n.77/2005. 

La legge 107 del 13 luglio 2015 (La Buona Scuola) pone tra gli obiettivi formativi la 
valorizzazione dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione: 

“Al fine di incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di orientamento degli 
studenti, i percorsi di alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 
2005, n. 77, sono attuati, negli istituti tecnici e professionali, per una durata 
complessiva, nel secondo biennio e nell'ultimo anno del percorso di studi, di almeno 
400 ore e, nei licei, per una durata complessiva di almeno 200 ore nel triennio. Le 
disposizioni del primo periodo si applicano a partire dalle classi terze attivate 
nell'anno scolastico successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della 
presente legge”. 

 

2.  FINALITA’ E OBIETTIVI 

La normativa specifica - Guida Operativa ASL MIUR - sottolinea le finalità da 
perseguire nella progettazione dei percorsi di Alternanza: 

• Attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed 
educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino 
sistematicamente la formazione in aula con l’esperienza pratica. 

• Arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con 
l’acquisizione di competenze spendibili nel mondo del lavoro. 

• Favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli 
interessi, gli stili di apprendimento individuali accrescere la motivazione allo studio. 

• Realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il 
mondo del lavoro e della società civile. 

• Correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del 
territorio. 

In relazione con le finalità sopra espresse, considerando che il progetto deve 
caratterizzarsi per una forte valenza educativa ed innestarsi in un processo di 
costruzione della personalità per formare un soggetto orientato verso il futuro, il 
Piano di Lavoro si propone i seguenti obiettivi: 

• favorire la maturazione e l’autonomia dello studente; 

• favorire l’acquisizione di capacità relazionali; 

• fornire elementi di orientamento professionale; 

• integrare i saperi didattici con saperi operativi; 

• acquisire elementi di conoscenza critica della complessa società contemporanea; 
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• sviluppare competenze coerenti con gli obiettivi del profilo educativo, formativo e 
professionale dell’indirizzo di studi anche con specifico riferimento all’EQF. 

(EQF è uno strumento rappresentato da una griglia suddivisa in 8 livelli, ciascuno dei quali 
descrive risultati di apprendimento quali combinazione di conoscenze, abilità e competenze, 
più o meno complessi. Si parte da una complessità minima (livello 1) fino ad arrivare ad una 
complessità massima (livello 8).  

La griglia è un riferimento comune per tutti i Paesi che la utilizzano per mettere in relazione 
le qualificazioni che vengono rilasciate a conclusione di un percorso educativo/formativo e 
renderle così leggibili a livello nazionale e internazionale. 

Attraverso il livello EQF è quindi possibile confrontare le qualificazioni rilasciate da percorsi, 
sistemi formativi o Paesi diversi - e il quadro EQF; infatti i percorsi che portano a 
qualificazioni referenziate, cioè che hanno ottenuto il livello EQF, sono percorsi che 
posseggono requisiti di qualità, perché sono state oggetto di un attento esame e presentano 
le caratteristiche richieste per l’attribuzione del livello EQF da parte delle autorità competenti. 

Quindi il livello EQF permette di essere consapevole di ciò che offrono i percorsi formativi 
offerti dai diversi sistemi educativi e formativi, pubblici e privati, a livello nazionale ed 
europeo, di muoversi tra sistemi educativi/ formativi diversi, del tuo o di altri Paesi, di favorire 
l’inserimento nel mondo del lavoro). 

 

Il Piano di Lavoro di lavoro, inoltre, si propone di perseguire e concretizzare il 
concetto di pluralità e complementarità dei diversi approcci di apprendimento. 

Il mondo della scuola e dell’impresa/struttura ospitante non devono essere 
considerati come realtà separate bensì integrate tra loro, consapevoli che per uno 
sviluppo armonico della persona è importante ampliare e diversificare i luoghi, i modi 
e tempi di apprendimento. 

Concretamente, il percorso formativo si realizzerà tramite l’avvicendarsi di momenti 
di studio ed esperienze in contesti lavorativi, con una condivisione degli obiettivi tra 
scuola e impresa, nonché un orientamento comune ai bisogni formativi degli studenti. 

I percorsi in alternanza, delle diverse classi, sono progettati e attuati dall'istituzione 
scolastica, sulla base di apposite convenzioni con le imprese, le rispettive 
associazioni di rappresentanza, le camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura o con gli enti pubblici e privati, inclusi quelli del terzo settore, realizzando 
“alleanze formative” sul territorio con il mondo del lavoro, delle professioni e della 
ricerca. 

 

3.  CONTESTO DI PARTENZA 

I percorsi di alternanza scuola-lavoro nascono dalla esigenza di una collaborazione 
tra scuola e mondo del lavoro al fine di arricchire la formazione acquisita nei percorsi 
scolastici con competenze professionali specifiche dei diversi corsi di studio. 
All’interno del sistema educativo l’alternanza, sviluppata in sinergia con le imprese 
del territorio, i tutor, le famiglie e gli studenti, di concerto con il consiglio di classe, 
costituisce uno strumento di alto valore pedagogico in quanto, attraverso lo sviluppo 
personale, sociale e professionale degli allievi,  intende promuovere il loro 
successivo ingresso nel mondo del lavoro. 
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Gli obiettivi del curricolo sono raggiunti con modalità diverse attraverso l’integrazione 
delle ore di studio in aula con ore di formazione pratica in azienda e attraverso una 
personalizzazione del percorso finalizzata allo sviluppo delle competenze tecnico-
professionali. 

 
 

4.  ANALISI DEI FABBISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO 

La progettazione dei percorsi di alternanza scuola - lavoro inizia con la definizione 
dei fabbisogni formativi del territorio attraverso la conoscenza dello stesso, delle sue 
realtà lavorative e dell’evoluzione del mondo del lavoro. Successivamente la scuola 
avvia collaborazioni con le imprese e le diverse realtà lavorative del territorio sotto 
forma di accordi e convenzioni al fine di realizzare un progetto formativo condiviso.  

 

 

5.    DESTINATARI 

Destinatari dei percorsi di alternanza sono gli alunni delle classi terze, quarte e quinte  
di tutti gli indirizzi dell’I.S.I.S. Einaudi-Giordano di San Giuseppe Vesuviano. 

 

6.    ATTIVITA’ 

Attraverso varie attività in azienda progettate e monitorate dai tutor interni ed esterni, 
gli studenti verranno guidati verso lo sviluppo e l’integrazione delle competenze 
professionali caratterizzanti il percorso formativo dei diversi indirizzi dell’Istituto. 

 

7.   RISULTATI E IMPATTO 

L’intero progetto di alternanza scuola-lavoro si articola, per gli istituti tecnici, in 400 
ore tra formazione in aula e in azienda da organizzarsi nel corso del secondo biennio 
e dell’ultimo anno della scuola secondaria superiore. 

Esso prevede non solo coordinamento e collaborazione tra scuola e imprese sul 
territorio a livello progettuale e organizzativo al fine di un controllo condiviso del 
percorso formativo, ma anche una condivisione del progetto da parte dello stesso 
studente che assume un ruolo di responsabilità e consapevolezza nella costruzione 
del proprio percorso di istruzione. 

Il flusso delle informazioni tra i vari soggetti coinvolti, alunni, tutor, scuola e imprese, 
sarà costante e realizzato attraverso il monitoraggio, la valutazione e la certificazione 
delle competenze acquisite affinché queste siano davvero spendibili nella realtà 
lavorativa del nostro territorio. 

 

8.   STRUTTURA ORGANIZZATIVA, ORGANI E RISORSE UMANE COIVOLTI 

 

8.1  STUDENTI 

Tutti gli studenti delle classi 3, 4 e 5 di: 
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- Amministrazione, finanza e marketing  

- Odontotecnico 

- Biotecnologie Chimica e materiali 

- Biotecnologie Sanitarie 

- Biotecnologie Ambientali 

- Liceo Scienze Applicate  

 

8.2  COMPOSIZIONE DEL CTS 

I CTS svolgono un ruolo di raccordo tra gli obiettivi educativi della scuola, le 
innovazioni della ricerca scientifica e tecnologica e i fabbisogni professionali del 
territorio. Ai sensi dell’art. 5, comma 3, dei dd.PP.RR. 87 e 88 del 2010, “Il Comitato 
Tecnico Scientifico è composto da docenti e da esperti del mondo del lavoro, delle 
professioni e della ricerca scientifica e tecnologica, con funzioni consultive e di 
proposta per l’organizzazione delle aree di indirizzo e l’utilizzazione degli spazi di 
autonomia e flessibilità”. 

E’ composto da: prof. Cozzolino Salvatore, prof. Fortunati Tancredi, prof.ssa 
Buonaiuto Antonella, prof. Miranda Raffaele, prof. Auricchio Vincenzo 

 

8.3  COMPITI, INIZIATIVE/ATTIVITA’ A CURA DEI CONSIGLI DI CLASSE  

Per garantire la buona riuscita del progetto di alternanza scuola-lavoro che si 
sviluppa attraverso un piano di lavoro triennale inserito nel Piano dell’Offerta 
Formativa, è necessaria la collaborazione di tutto il consiglio di classe. I docenti non 
solo nominano i tutor interni, ma contribuiscono a definire le competenze attese 
dall’esperienza di alternanza, a sensibilizzare gli studenti a riflettere sulle loro 
aspettative, a stimolare gli studenti all’osservazione delle dinamiche aziendali, a 
condividere in aula quanto appreso durante l’esperienza lavorativa, a documentare 
l’esperienza. Inoltre il consiglio di classe acquisisce la certificazione delle 
competenze sviluppate attraverso la metodologia dell’alternanza negli scrutini 
intermedi e finali e/o entro la data dello scrutinio di ammissione agli esami di Stato e 
la inserisce nel curriculum dello studente. Essa concorre alla determinazione del voto 
di profitto nelle discipline di indirizzo, del voto di condotta e partecipa all’attribuzione 
del credito scolastico. 

 

8.4  COMPITI, INIZIATIVE/ATTIVITA’  A CURA DEI TUTOR INTERNI ED ESTERNI  

TUTOR INTERNI 

Il tutor interno svolge le seguenti funzioni: 

a) elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato che verrà 
sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente, genitori); 

b) assiste e guida lo studente nei percorsi di alternanza e ne verifica, in 
collaborazione con il  tutor esterno, il corretto svolgimento; 

c) gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di alternanza 
scuola lavoro, rapportandosi con il tutor esterno; 
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d) monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle 
stesse; 

e) valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze 
progressivamente sviluppate dallo studente; 

f) promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso di 
alternanza, da parte dello studente coinvolto; 

g) informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Funzioni strumentali, 
Dipartimenti, Collegio dei docenti, Comitato Tecnico Scientifico) ed aggiorna il 
Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale 
riallineamento della classe. 

h) assiste il DS nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le quali 
sono state stipulate le convenzioni per le attività di alternanza, evidenziandone il 
potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione. 

 

TUTOR ESTERNI 

Il tutor esterno, selezionato dalla struttura ospitante assicura il raccordo tra questa e 
l’istituzione scolastica. Rappresenta la figura di riferimento dello studente all’interno 
dell’impresa o ente e svolge le seguenti funzioni: 

a) collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione 
dell’esperienza di alternanza; 

b) favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo 
assiste nel percorso; 

c) garantisce l’informazione/formazione dello studente sui rischi specifici aziendali, 
nel rispetto delle procedure interne; 

d) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche 
con altre figure professionali presenti nella struttura ospitante; 

e) coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza; 

f)  fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello 
studente e l’efficacia del processo formativo. 

Ai fini della riuscita dei percorsi di alternanza, tra il tutor interno e il tutor esterno è 
necessario sviluppare un rapporto di forte interazione finalizzato a: 

 - definire le condizioni organizzative e didattiche favorevoli all’apprendimento sia in 
termini di orientamento che di competenze; 

 - garantire il monitoraggio dello stato di avanzamento del percorso, in itinere e nella 
fase conclusiva, al fine di intervenire tempestivamente su eventuali criticità; 

 - verificare il processo di attestazione dell’attività svolta e delle competenze acquisite 
dallo studente 

 -  raccogliere elementi che consentano la riproducibilità delle esperienze e la loro 
capitalizzazione. 
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9.  RUOLO DELLE STRUTTURE OSPITANTI  

La struttura ospitante: 

a) garantisce agli studenti, per il tramite del tutor esterno, l’assistenza e la 
formazione necessarie al buon esito dell’attività di alternanza, nonché la 
dichiarazione delle competenze acquisite nel contesto di lavoro; 

b) garantisce il rispetto delle norme antinfortunistiche e di igiene sul lavoro; 

c) consente al tutor interno di contattare il tutor della struttura ospitante per verificare 
l’andamento della formazione in contesto lavorativo, per coordinare l’intero 
percorso formativo e per la stesura della relazione finale; 

d) informa il soggetto promotore di qualsiasi incidente accada al beneficiario/ai 
beneficiari; 

e) individua il tutor esterno in un soggetto che sia competente e adeguatamente 
formato in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro o che si avvalga di 
professionalità adeguate in materia. 

 

10.  RISULTATI ATTESI DALL’ESPERIENZA DI ALTERNANZA  

È importante, in particolare, che l’esperienza di alternanza scuola lavoro si fondi su 
un sistema di orientamento che, a partire dalle caratteristiche degli studenti, li 
accompagni fin dal primo anno per condurli gradualmente all’esperienza che li 
attende. 

10.1 COMPETENZE COMUNICATIVE 

Maggiore consapevolezza e competenze nell’uso dei linguaggi specifici, nell’utilizzo 
di materiali informativi specifici, anche in lingua straniera. 

10.2 COMPETENZE RELAZIONALI  

Maggiore consapevolezza e competenze: 

-  nel lavoro in team  

-  nella socializzazione con l’ambiente (saper ascoltare, saper collaborare)  

-  nel riconoscimento dei ruoli in un ambiente di lavoro  

-  nel rispetto di cose, persone, ambiente  

-  nell’auto-orientamento.  

10.3 COMPETENZE OPERATIVE E DI PROGETTAZIONE  

Maggiore consapevolezza e competenze: 

-  nell’orientamento nella realtà professionale  

-  nel riconoscimento del ruolo e delle funzioni nel processo  

-  nell’utilizzo sicuro di strumenti informatici  

-  nell’autonomia operativa  

-  nella comprensione e rispetto di procedure operative  
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-  nell’identificazione del risultato atteso  

-  nell’applicazione al problema di procedure operative  

-  nell’utilizzo di strumenti operativi congrui con il risultato atteso  

 

11.  AZIENDE ED ENTI COINVOLTI  

Di seguito è riportato un elenco provvisorio dei partner che sono stati/saranno 
contattati dalla commissione: 

 Comune di San Giuseppe Vesuviano e comuni limitrofi 

 Aziende sanitarie locali 

 Laboratori chimici privati 

 Ente Parco Nazionale Del Vesuvio 

 Associazione Legambiente 

 Azienda Jonatan (manifatture odontotecniche) – Caserta 

 Università di Salerno – Dip. Di Chimica 

 Università di Napoli Federico II – Dip. Di Igiene 

 Città della Scienza 

 Tecno Bios (Consorzio Sannio Tech) 

 Fondazione Costa 

 Croce Rossa Italiana 

 

12.  COMPOSIZIONE ALUNNI COINVOLTI NELL’A.S. 2017/2018  

SEDE  CLASSI 
3 

N°alunni  CLASSI 
4 

N°alunni  CLASSI 
5 

N°alunni 

Via Moscati, 24 III A afm 22 IV A afm 15 V A afm 25 

III B afm 14 IV B afm 19 V B afm 23 

      V A lsa 17 

      V B lsa 17 

 

SEDE  CLASSI 
3 

N°alunni  CLASSI 
4 

N°alunni  CLASSI 
5 

N°alunni 

Via Europa, 106 III A bs 20 IV A bs 23 V A bs 25 

III B bs 21 IV B bs 22 V B bs 18 

III E cm 16 IV E ba 15 V E ba 17 

III A odo 19 IV A odo 17 V A odo 22 

III B odo 20 IV B odo 16   

Legenda: afm = amministrazione finanza e marketing; lsa = liceo scientifico scienze applicate 

- bs = biotecnologie sanitarie; ba = biotecnologie ambientali; cm = biotecnologie chimica e materiali 

- odo = odontotecnico 
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13.  ORE PREVISTE IN BASE ALL’INDIRIZZO E L’ANNO  

Le ore di attività previste sono suddivise in base all’indirizzo e all’anno come riportato 
nella tabella seguente. 

 

Indirizzo 3° anno 4° anno 5° anno 

AFM 

Biotecnologico 

Odontotecnico 

Liceo 

150 ore 

150 ore 

150 ore 

100 ore 

150 ore 

150 ore 

150 ore 

50 ore 

100 ore 

100 ore 

100 ore 

50 ore 

 

 

14.  PROFILI PROFESSIONALI PROGETTI DI ALTERNANZA  

Per gli indirizzi dell’Istituto che iniziano il percorso di alternanza, sono stati definiti  i 
seguenti profili professionali: 

 

Indirizzo Profilo professionale del progetto di ASL 

AFM OPERATORE AMMINISTRATIVO  

L’operatore amministrativo esegue e supporta singoli aspetti delle procedure 
di pianificazione, progettazione, amministrazione e gestione di un'impresa o 
di un'organizzazione svolgendo compiti di carattere non direttivo. Il profilo 
professionale proposto è quello dell’ operatore amministrativo. L’operatore 
amministrativo deve essere in possesso di una buona conoscenza del 
mondo delle aziende e dei vari prodotti che caratterizzano il mercato stesso; 
deve, inoltre, padroneggiare le principali norme contributive, termini di 
esigenze e bisogni dei potenziali target di riferimento, definendo, per ognuno 
di essi specifici servizi che rispondono alle esigenze e bisogni. Questa figura 
è abbastanza complessa perché deve essere in possesso oltre che di 
competenze professionali anche di spiccate doti relazionali, buona capacità 
di ascolto , nonché il possesso di una serie di requisiti altri che gli devono 
consentire di essere considerato “affidabile” (puntualità/rispetto 
dell’altro/rispetto dei tempi dell’altro/trasparenza/ chiarezza espositiva/etc). 

Liceo Scienze 

Applicate 

OPERATORE RETI INFORMATICHE 
Si occupa essenzialmente di ogni tipo di rete informatica, comprese quelle a 
cui non si accede via web, come le reti interne di un’azienda che consentono 
di condividere una certa mole di dati accessibili a tutti i dipendenti.  Il 
sistemista è dunque una figura centrale in aziende sia grandi che piccole.  
In particolare, le principali attività che fanno capo a questa figura 
professionale comprendono: 
- progettazione e gestione di reti informatiche 
- realizzazione delle infrastrutture necessarie affinché determinati sistemi 
informatici siano interconnessi 
- manutenzione e istallazione di componenti software e hardware dei 
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computer facenti parte di una rete locale 
- implementazione dei sistemi di sicurezza delle reti e dei dati 
- definizione delle procedure per ottenere l’autorizzazione ad accedere a una 
rete da parte gli utenti 
Tra i requisiti indispensabili per diventare operatore di reti informatiche vi 
sono, oltre alle competenze tecniche per la costruzione di una rete 
informatica, anche la capacità di fronteggiare problemi, correggere errori e 
offrire supporto agli utenti. 

Odontotecnico OPERATORE ODONTOTECNICO 

Progetta e realizza le protesi e i dispositivi medici dentali di cui l’odontoiatra si 
serve per ripristinare la salute della nostra bocca da un punto di 
vista fisiologico, estetico e meccanico. Da impronte di gesso o radiografie 
costruisce protesi di tutti i tipi (provvisorie, mobili, fisse) utilizzando varie 
leghe e materiali, che leviga, rifinisce e modella utilizzando strumenti di alta 
precisione e tecnologicamente avanzati. Deve avere: 
-  conoscenze tecniche rigorose 
-  conoscenza delle strumentazioni e dei materiali di lavoro, tecnologicamente 

avanzati 
-  manualità ed estrema precisione 
-  gusto estetico 
-  passione per la chimica e i materiali dentali 
-  abilità nel progettare e modellare prototipi e oggetti. 
 

Biotecnologico 

art. ambientale 

OPERATORE PER LA SALVAGUARDIA AMBIENTALE 

L'operatore per la salvaguardia ambientale è una figura professionale che 
presenta delle competenze per quanto riguarda le normative vigenti in 
ambito ambientale e sicurezza, inoltre deve essere a conoscenza di tutte 
le tecniche necessarie per riuscire ad individuare e risolvere tutti i problemi 
che riguardano il rischio ambientale e l'inquinamento del territorio in cui si 

trova ad operare. 
Principali conoscenze: 
 Approccio ecologico e della sostenibilità ambientale. 
 Principi di organizzazione aziendale: processi, ruoli e funzioni. 
 Tecniche di gestione ed organizzazione aziendale. 
 Strategie di comunicazione d'impresa. 
 Principi di ingegneria naturalistica. 
 Concetti e metodi di analisi dell'inquinamento ambientale. 
 Il degrado ambientale. 
 

Biotecnologico 

art. chimica e 

materiali  

 

TECNICO PER IL CONTROLLO QUALITA’  

Il tecnico per controllo qualità, all’interno delle aziende, garantisce gli 
standard di qualità (di prodotto e di processo) nei singoli cicli di produzione.  
Si tratta di una figura che presidia fasi specifiche del processo di produzione 
e di approvvigionamento dei materiali, contribuisce all’ottimizzazione dei 
processi e dei prodotti in termini di migliore gestione dei costi, rispondenza 
agli standard qualitativi internazionali, compressione dei tempi di produzione 
e consegna. 
Il tecnico controllo qualità, all’interno del settore di attività in cui opera, deve 
conoscere il sistema produttivo nel suo complesso e, in modo particolare, i 
processi specifici dell’area produttiva di sua competenza. Possiede le 
competenze per elaborare e pianificare le procedure operative nelle diverse 
fasi produttive. In particolare deve conoscere: 
–  gli strumenti e i criteri di applicazione degli standard di qualità 
– le caratteristiche merceologiche delle materie prime e i processi di 
trasformazione 
– i prodotti e agenti chimici e dei macchinari usati per la trasformazione della 
materia prima 
– le nozioni base di economia e finanza per un migliore e più razionale 
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impiego delle risorse 
– le misurazioni tipiche del controllo qualità facendo uso degli strumenti 
specifici sia tradizionali sia computerizzati 
– le normative nazionali ed internazionali in materia di certificazione Iso 
– le tecniche statistiche di rilevazione dei dati 
– le procedure di analisi chimico-fisica di laboratorio 
– i sistemi di archiviazione e sistemi informatizzati per il trasferimento e 
l’acquisizione delle informazioni tecniche con le quali costruisce archivi e data 
base. 
 

Biotecnologico 

art. sanitario 

PROMOTORE PER IL BENESSERE DELLA SALUTE  

Il promotore per il benessere della salute deve essere in grado di pianificare e 
realizzare un’attività, idonea alla realtà locale in cui opera, per la promozione 
di un corretto stile di vita e la prevenzione delle principali malattie che 
interessano la popolazione coinvolgendo, se necessario, le figure formate più 
adeguate. Le sue competenze trovano particolare impiego in attività di 
prevenzione primaria (educazione alla salute) e secondaria (screening) per 
incidere positivamente nell’ambito della salute globale.  
Egli ha un duplice ruolo: da una parte è in primis una persona sensibilizzata 
sul tema della salute, che fa tesoro di quanto appreso e modifica egli stesso il 
proprio stile di vita; dall’altra è un agente di cambiamento, che informa, 
condivide e moltiplica le informazioni. 

 

15.  QUADRO ORARIO PROGETTO DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

Nella tabella che segue si offre un quadro generico, sulla suddivisione delle ore da 
svolgere a scuola e all’esterno, comprensive quelle da svolgere in azienda. 

 

ATTIVITA’ FORMATIVE INERENTI 
L’ALTERNANZA DA SVOLGERE A 
SCUOLA E IN AZIENDA 

Studenti destinatari 

(Indirizzi tecnici) 

 Studenti 

destinatari 

(Liceo) 

Classe 3^ 

n. ore 

Classe 4^ 

n .ore 

Classe 5^ 

n. ore 

Classe 5^ 

n. ore 

Attività preliminari all’alternanza 

Presentazione del progetto e coinvolgimento 
degli alunni nella sua realizzazione 

2 2 2  2 

Attività di alternanza da svolgere in orario scolastico 

Formazione specifica su sicurezza e rischi 

inerenti l’indirizzo di studio e i laboratori 

utilizzati a scuola, svolta con i docenti e gli 

insegnanti tecnico-pratici ITP 

13 - -   

Visite ad aziende, esposizioni, fiere di 

settore e luoghi di lavoro 

50 50 30 20 

Incontri di informazione e orientamento 
postdiploma con il mondo del lavoro, delle 
professioni, dell’Università 

- - 10  

Attività formativa  con insegnanti 
interni ed esterni, propedeutica 
all’inserimento aziendale 

20 38 15 10 
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Elementi di Primo Soccorso  5 - -  

Curriculum Vitae e colloquio lavoro (Italiano) - - 3 3 

TOTALE ore di formazione da svolgere in fase 

preliminare e in orario scolastico 

90 90 60 35 

Attività di alternanza da svolgere in orario extrascolastico 

Periodo di apprendimento mediante 

esperienze di lavoro in azienda (stage) 

60 60 40  15 

Altre esperienze personali coerenti con il 

percorso formativo di ASL (*) 

(*) (*) (*) (*) 

TOTALE attività di alternanza da svolgere 

in orario scolastico ed extrascolastico 

150 150 100 50 

 

Modello di ASL proposto allo studente:  

III anno: si inizia;  

IV anno: si approfondisce;  

V anno: si guarda al dopo. 

 

16.  DEFINIZIONE DEI TEMPI 

Le lezioni di formazione in aula si terranno durante il mese di dicembre e comunque 
entro la fine del primo quadrimestre, in orario curricolare.  

Lo stage in azienda partirà dal mese di febbraio per gli alunni del quinto anno, 
mentre per terze e quarte si svolgerà tra l’ultima settimana di maggio e la prima di 
giugno.  

Comunque le date precise saranno concordate con i responsabili delle strutture 
ospitanti approfittando, se possibile, dei periodi di sospensione dell’attività didattica.  

Prevedibilmente lo stage aziendale verrà svolto in orario curriculare ed 
extracurriculare così come richiesto dagli orari di attività lavorativa delle aziende 
convenzionate. 

 

17.  VISITE E PARTECIPAZIONE AD EVENTI 

Il percorso di alternanza scuola-lavoro prevede inoltre una pluralità di tipologie di 
integrazione con il mondo del lavoro come:  

- incontri con esperti,  

- visite aziendali,  

- ricerca sul campo,  

- partecipazione a convegni su lavoro e territorio,  

- partecipazione a fiere  

- manifestazioni legate al settore lavorativo di indirizzo. 
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A titolo esemplificativo, tali attività si svolgeranno presso: 

 Centro Nazionale delle Ricerche (Campania) 

 ENEA 

 Parco Eolico 

 Ambiente Spa (San Vitaliano) 

 Termovalorizzatore (Acerra) 

 Centri di ricerche in biotecnologie (Campania) 

 TecnoBios (Benevento) 

 Agenzie bancarie (San Giuseppe Vesuviano) 

 Ecomondo (Rimini) 

 Città della Scienza (Pozzuoli) 

 Musei Federico II (Napoli) 

 Università di Napoli 

 Università di Salerno 

 Agenzie Sanitarie Locali 

 Amministrazioni comunali (San Giuseppe Ves., Ottaviano, ..) 

 

18.  VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO  

La valutazione richiede una riflessione sul modo di leggere e interpretare l’intero 
curriculum,in quanto, nel percorso dello studente, vanno integrati, in un processo di 
interazione continua, apprendimenti acquisiti in contesti diversi (scuola/lavoro). 
L’utilizzo della metodologia dell’alternanza trasforma il modello di apprendimento 
legato alle singole discipline in un diverso modello, che costituisce il risultato 
multifattoriale di un processo, che riconosce il valore degli apprendimenti acquisiti in 
modo informale e non formale nell’azione didattica, consentendone il riconoscimento 
in termini di competenze e di potenziale successo formativo dello studente. 

L’attenzione al processo, attraverso l’osservazione strutturata, consente di 
attribuire valore, nella valutazione finale, anche agli atteggiamenti e ai 
comportamenti dello studente; l’esperienza nei contesti operativi, 
indipendentemente dai contenuti dell’apprendimento, sviluppa, infatti, competenze 
trasversali che sono legate anche agli aspetti caratteriali e motivazionali della 
persona 

L’accertamento delle competenze verrà declinato come segue: 

• descrizione delle competenze attese al termine del percorso; 

• accertamento delle competenze in ingresso; 

• programmazione degli strumenti e azioni di osservazione; 

• verifica dei risultati conseguiti nelle fasi intermedie; 

• accertamento delle competenze in uscita. 
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I risultati finali della valutazione vengono sintetizzati nella certificazione finale. 

I tutor esterni forniranno ogni elemento atto a verificare e valutare le attività dello 
studente e l’efficacia dei processi formativi.  

La valutazione finale degli apprendimenti, a conclusione dell’anno scolastico, viene 
attuata dai docenti del Consiglio di classe, tenuto conto delle attività di valutazione in 
itinere svolte dal tutor esterno e interno sulla base degli strumenti predisposti.  La 
valutazione del percorso in alternanza è parte integrante della valutazione finale dello 
studente ed incide sul livello dei risultati di apprendimento conseguiti nell’arco del 
secondo biennio e dell’ultimo anno del corso di studi. 

Per il riconoscimento delle competenze sono da prendere in considerazione: 

- il modello di certificazione dei saperi e delle competenze di base acquisite 
nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione; 

- il libretto formativo del cittadino, ove vengono registrate, oltre alle esperienze 
lavorative/professionali e formative, i titoli posseduti e le competenze acquisite nei 
percorsi di apprendimento 

I modelli di certificazione, elaborati e compilati d’intesa tra scuola e soggetto 
ospitante, fanno riferimento agli elementi minimi di attestazione indicati dall’art. 6 del 
decreto legislativo 13/2013 e riportano i seguenti elementi: 

a) i dati anagrafici del destinatario; 

b) i dati dell’istituto scolastico; 

c) i riferimenti alla tipologia e ai contenuti dell’accordo che ha per dati contenuti 
messo il percorso in alternanza; nel modello di certificazione 

d) le competenze acquisite, indicando, per ciascuna di esse, il riferimento 
all’ordinamento e all’indirizzo di studio; 

e) i dati relativi ai contesti di lavoro in cui lo stage/tirocinio si è svolto, le modalità di 
apprendimento e valutazione delle competenze; 

f) la lingua utilizzata nel contesto lavorativo. 

Nel curriculum di ciascuno studente, da inserire nel Portale unico dei dati della 
scuola, di cui all’articolo 1, commi 28 e 136 della legge 107/2015, le istituzioni 
scolastiche includono le esperienze condotte dal medesimo in regime di alternanza, 
ai fini della mappatura delle competenze e della loro valutazione nell’ambito 
dell’esame di Stato. 

L’incidenza delle esperienze di alternanza sul voto di condotta è collegata al 
comportamento dello studente durante l’attività nella struttura ospitante, valorizzando 
il ruolo attivo e propositivo eventualmente manifestato dall’alunno ed evidenziato dal 
tutor esterno. 

I crediti, ai sensi del D.M. 20 novembre 2000, n. 429, saranno attribuiti dal Consiglio 
di Classe in coerenza con i risultati di apprendimento in termini di competenze 
acquisite coerenti con l’indirizzo di studi frequentato. 

Ai fini della validità del percorso di alternanza è necessaria la frequenza di almeno 
tre quarti del monte ore previsto dal progetto. 
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19.  DIFFUSIONE, COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE DEI RISULTATI  

Modalità di comunicazione e sensibilizzazione/diffusione previste: 

• Informativa nella sezione “Circolari e comunicati” del sito della scuola. 

• Individuazione dei docenti interni per la distribuzione dei ruoli e delle mansioni 
previsti nel progetto. 

• Coinvolgimento del Consiglio di classe più direttamente interessato con riunione 
allargata agli studenti e ai genitori. 

• Colloqui con titolari e tutor di aziende e di studi professionali individuati e disponibili. 

• Presentazione del progetto  al  Collegio  Docenti  ed  esposizione  delle  opportunità  
e  dei vantaggi  che  esso  offre,  soprattutto  per  aspetti  gli  didattici  e  formativi . 

 

20.  ALLEGATI  

Il percorso di Alternanza Scuola-Lavoro prevede una puntuale documentazione 
attraverso gli allegati moduli: 

 PROGETTO DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO; 

 PATTO FORMATIVO DELLO STUDENTE DI ADESIONE AI PERCORSI DI ALTERNANZA 
SCUOLALAVORO; 

 DICHIARAZIONE DI DISPONIBILITA’ DELLA STRUTTURA OSPITANTE; 

 CONVENZIONE TIPO TRA ISTITUZIONE SCOLASTICA E SOGGETTO OSPITANTE; 

 DICHIARAZIONE PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI PER L'ATTIVITA' DI ALTERNANZA SCUOLA-
LAVORO (struttura ospitante); 

 CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE DELLO STUDENTE (a cura della struttura ospitante); 

 VALUTAZIONE DEL PERCORSO DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO (a cura del tutor 
scolastico); 

 AUTOVALUTAZIONE DELL’ESPERIENZA DI ALTERNANZA A CURA DELLO STUDENTE mediante 
questionari anonimi da svolgersi alla conclusione di ogni modulo; 

 REGISTRO PRESENZE; 

 ATTESTATO CREDITO SCOLASTICO; 

 ATTESTATO DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE; 

 PRODOTTO FINALE DEL PERCORSO FORMATIVO; 

 UDA INTERDISCIPLINARE DI RIFERIMENTO. 
 

 

 


